
POLITICA INTERNA 
Battaglia 
«La guida de 
fa sbandare 
la coalizione» 
M FIRENZE. «Chi sa condur
re un'automobile può sedersi 
al posto dt guida, se invece ha 
perso questa capacità occorre 
ponti il problema che l'auto 
non sbandi troppo-. l+o dice it 
ministro repubblicano Adolfo 
Battaglia e il riferimento, evi
dente, è al. prebidente dol 
Consiglio Ciriaco De Mita 
•Quando la capacita di gover
no ni dimostra indebolita dalle 
difficoltà interne del maggiore 
partito - aggiunge Battaglia -
it processo che ne scaturisce è 
di ritmante valore politico'', jl 
ruolo della De nel governo, in
somma, potrebbe entrare in 
discussione se, dopo-quattro 
anni di presidenza -laica», l'at
tuale direzione de produceste 
Un «risultato inefficiente». È un 
tasto su cui i repubblicani 
stanno battendo da qualche 
tempo, dopo essere stati i pì)J 
strenui difensori del doppio 
incarico di De Mila perché ga< 
rantiv i - giurava \*x Malfa -
stabiliti 

Quanto uili difficoltà micr 
ne alla De ti nimistà, Uaitaglia 
ha (.italo la polemica che si *> 
aperta dopo I atteggiamento 
tenuto da Donai Cattili (con 
le pesanti e gratuite accuse al 
comunista Luciano Violante) 
nel corso del recente dibattito 
parlamentare in LUI SI discute 
va la mo/KJiK! di sfiducia prò 
sentala dui K i e dalla Sinistra 
Indipendente «Im sintomo -
k> definiste Baciglia - dflla 
difficolti. generali a sciogliere 
i problemi politKt In (mutua 
- LOIK InOc il ministro - nun M 
può i ssLrt. pater fdinili.u' pi r 
tutta la vila • 

Il ministro socialista Formica II presidente del Consiglio 
riattizza la polemica ribatte alle accuse del leader psi 
che Craxi aveva aperto da Caracas In vista tagli alla spesa sociale 
sullo stato del pentapartito e forti aumenti delle tariffe 

«Peso forse è il governo» 
Deficit pubblico: ieri la risposta di De Mita a Craxi 
che da Bruxelles s'era1 detto «deluso» dalla polìtica 
del governo. E anche il presidente del Consiglio 
usa toni pesanti: «Non tutto va per il meglio, ma 
sicuramente le cose vanno meglio di prima». Do
ve «prima» sta per il governo Craxi. In questo cli
ma la maggioranza prepara un piano di tagli alla 
spesa sociale, che il sindacato già respinge. 

STIPANO BOCCONITTI 

H I ROMA -Decisioni rapide» 
Con un'espressione che era 
tanto cara al'suo predecesso
re, De Mita, tramite i suol uo
mini di Palazzo Chigi, fa sape
re che è già al lavoro per met
tere nero su bianco il plano di 
riduzioni* della spesa pubbl -
ca l-a -base- |«T questo prr. 
getlo glie) ha lornila una eom-
missiune quidata da M ino 
Alee III elie Ialini giorno ha 
must gnalo al presidente del 
Consiglio un promemoria. 
Cun su indicali i settori dove 
oeeorrera tagliare De Mita sia 
ora studiando questa relano 
ne v entro la settimana -
quindi prima del congresso 
del suo partito - farà conosce* 
n* le sue senile o ai ministri in
teressati (i -tagli* saranno nel
la sanila presidenza pubbli-
eo impiego e trasporti) o pia 
prothibilmcnle id una riunio
ne ilei Consiglia dei mmis ri 
eoniueaii ad lux: Questi <*•• 
eomla ipotesi 0 più prob .bile, 

perchè cosi l'attuate segreta
rio della Democrazia cristiana 
avrà modo di confrontarsi con 
tutti 1 partiti che lo sorreggono 
in Parlamento 

Cosa dirà De Mita7 Per ora 
si sa poco ma basta ricordarsi 
dell'articolo che il presidente 
del Consiglio scrisse ali inizio 
dell'anno per il quotidiano 
della Confindustna, per capire 
che in realtà, anche se pre
sentata con nomi ambiziosi 
(•piano di nentro» o simili), il 
progetto è quello di andare 
giù pesante, con-la scure, sul
la spesa sociale. Ma nel con
fronto con i suoi partner» di 
governo, De Mita non dovrà 
slare allento solo alle cifre. I 
conti dello Stato sono ormai 
diventate il terreno per uno 
scontro tutto politico, interno 
alta maggioranza L'altro gior
no il leader del Psi Craxi, da 
Bruxelles, aveva censurato la 
politica economica del gover
no, dicendosi «deluso» per la 

crescita del deficit, nonostante 
l'Italia attraversi un periodo di 
«vacche grasse». E la «battuta» 
è arrivata al destinatario. Inter
rogato a Palermo, ien, su chi 
fosse il bersaglio della polemi
ca socialista < il leader dello 
Scudocrocìalo ha osservato 
che le frasi di Craxi «sicura
mente non erano dirotte con
tro Amato, il ministro del Te
soro clic fa parte del suo Mos
so partito»" Come a dire che i 
socialisti SODO «direttamente 
responsabili del controllo dot

ta spesa pubblica De Mita in
siste «I conti dello Sfato non 
tornano7 £ vero che le cose 
non vanno come tutti sperava
mo, ma è anche vero che le 
cose vanno meglio di prima» 
Vanno meglio di quando -
pare sottinteso - alla guida 
del pentapartito c'era il •deci
sionista» Craxi. Parole che co
minciano a sapere di crisi, an
che se il diretto interessato 
tende a sdrammatizzare Sem
pre nel discorso di Palermo, 
Debita ha aggiunto1 «lo sono 

— — — — • ^vendica la sua gestione del partito e a una settimana dal congresso 
dice: «Stiamo dando una cattiva immagine di noi» 

De Mita: «Io, il capitano della De» 
«E come in una squadra dt calcio Chi è il capita-
jio^'Quello che nt*c&,d MPF&npR «i|ly carente, 
quello che orflanìF/STT gioco E poiché è lui che 
avrebbe tirato Ut Do-fuori dtmqudii 6 dunque ad 
un ruolo di regia che adesso De Mila candida se' 
stesso Agli altri capi de dice "Stiamo dando di 
noi una cattiva immagine* Poi chiede unità e fa 
un indecifrabile identikit del futuro segnalano de 

DAL MOSTRO INVIATO 

•M'AUHMll 'lofriicioiiferi 
mento alle1 q mina intellettuali 
olii rieeliezra morale di una 
persimi alla freselie//a del 
I anima Non è ehi si può f ire 
una stella dando importali/1 
allo i alt flimo qui 111 i he h in 
no i CHIHIII quelli elw no 
quelli elle parlano 1 -lalk-no di 
Milano oppure di Avellino » 
Di Ironie ai nulle dunne ristia 
ni snidimi mn'.Jrlundo Ijma 
e Mattatila seduti alla ttevsa 
ure'SKkwu ('inaio IV Mita 
npKf|a the il ginnif) pniiia 
ave** a risposto tosi a un gior 
ivilisla elie gli i Inedita enti 
quali enteri san. Ime slitto *.t I 
lo il nuovo ffugrelario dt -In 
politiea - due1 » è dilfieile in 
éhmrli Se mi due eosu IMMIMI 

di un eeniravanli di seviin-
t anni m rispondo i he uno di 
M nii vi nudile sarchi» me-
gliu anelli se non m ideano 
li leee/ium Ma in pollini, 
m\ei.e -Il TiiiiiiA imt-nto va 
salutalo su altre itisi1 Non 
stilli1 faeee siili1 persom lo 
non Im mai iiiimagiiiato ie 
LOimnien^F I inielliiienzs, 
sull anagrafe > 

Ed v un De Mita più pru
dente allora quello i he i o-
miiKia da Piiermo I ultima 
•stHim ina di passione- prima 
dell ascesa del nuovo segreia-
ni» de >A \ ipol, - dk.e - sarò 
i diarissimo* E vuol due dun
que Lite rihene di poter n^ |. 
veri inln> domani il mnipua-
pò di mot ristiano In un MUSO 

o nell'altro: j:osl da poter^y-
ViareÉ-da]la tribuna del-«suo» 
congresso campano, o un rei 
c^jjfìro. uijgrandc stile dq!) '^ 
nità democristiana» o di an
nunciare, proprio nella Napoli 
di Gava, la rottura clamorosa, 
con'tutto quel che ne seguirà. 

Ma il De Mita che parla a 
Palermo - «in questa città do
ve la mia espenenza di segre
tario, the si chiude, ha avuto 
momenti importanti» - è un 
De Mita molto prudente orgo
glioso e autocritico assieme, 
un leader che tratteggia con 
Ioni amari la battaglia precon
gressuale democristiana, Parla 
di congressi (atti a tavolino, di 
cumuli di tessere, di padroni 
delle deleghe, «Stiamo tra
smettendo all'esterno una im
magine cattiva perche ,la di
scussione - per colpa di tutti, 
forse soprattutto mia, si è con
centrata su un aspetto secon
dano, quello del doppio inca
rico Abbiamo rischiato di da
re solo questa immagine di 
una tolta per ti potere Dico 
abbiamo, perché credo che 
possiamo recuperare Da qui 
rivolgo un appello a tutu i de
mocratici cristiani decidiamo 

di, ^are ..del, *(Cpn£ressô  una 
ffa^e'ocpasioii'è, di, riflessio
ne -bolitìca,'/^ riuscissimo a 

a stare assieme*., E dell'unità, 
stavolta, De, Mila parla'con ac
centi nuovi, che spesso somi
gliano a queilf dei leader do-
rotei, di Andreotti, dei capi de 
che a lui sembrano avversi: 
•Ricordate', ho sempre detto 
che l'unità frla condizione per 
il rinnovamento». E anche 
quanto si è fatto qui a Paler
mo, spiega ai delegati, «è stato 
fatto dalla Ùc.' da' tutta la De». 

Sono disposi) Andreotti e 
Forlani, Gava e Scotti, ad una 
unità che abbia al centro il n-
conoscimento del risultati fin 
qui ottenuti e l'impegno a pro
seguire sulla slessa linea7 Se 
si, De Mita pare pronto a un 
accordo. Ma se vedesse m lo
ro riserve e resistenze, si dice 
disposto a dar bau -.glia, spie
gando di poter gettare sul 
piatto della bilancia fatti con
creti, risultati, Calogero Man-
nino, che lo precede alla tn-
buna, dice- «Al Qumnale e a 
Palazzo Chigi sono tornati dei 
democristiani. Il segretario 
chiarisce «Si, ma questa è al 

sereno. Vedo delle difficoltà 
,sul governo, ma non siamo di 
'fronte a catastrofi irreparabili 
E do per scontato di essere 
sostituito alla guida del parti
to» De Mita ha anche aggiun-

, to di voler «respingere la visio
ne di un partito (il suo) inca
pace a compiere giuste scelte 
economiche,'perchè avrebbe 
le mani legate dalle clientele» 
Queste parole il presidente 
del Consiglio le pronunciava 
proprio mentre te agenzie di 
stampa dettavano la dichiara
zione del ministro socialista 
del Lavoro, Formica* «La pole-

, mica sui pesi morti tra i mini
stri7 Quella è una polemica 
superata Oggi il problema è 
stabilire se sia da considerarsi 
un peso morto il governo» 

I guai, insomma, De Mita.ce . 
1 ha tn casa. Non passa gior- ' 
no, in cui qualche ministro 
non trovi il pretesto per attac
carlo per l'ultimo atto com
piuto dal governo, ̂ 'accordo 
col sindacato sul fisco Ieri è 
toccato ad Amalo,(e,non è la 
prima volta che ser la prende 
con quell'intesa) che ha criti
cato soprattutto la restituzione 
del fiscal drag, che a suo dire 
introduce un automatismo in
sopportabile, e al ministro re
pubblicano Battaglia per il 
quale quell'intesa «infelice» è 
il segnale dello scollamento 
tra politica delle entrate e po
litica delle uscite Fino ad ora 
non a caso la maggioranza 
non è riuscita a tradurre l'ac-

massimo una conseguenza, il 
n$uliato «Iella nleglUimazione 
attenuta-*. Questo e il punto, 
incaUa «Qualcuno mi chiede* 
è stato utile tutto quanto è sla
to fatto? lo dico che è una di* 
scussione inutile, e faccio una 
constatazione- siamo in una 
condizione diversa da quella 
di difficoltà in cui eravamo sei 
o sette anni fa». È il ruolo del 
partito, il suo carattere popo
lare che sarebbe stato recupe
rato, insiste De Mita «Ora la 
De è forte, forte'come gli altri. 
È in competizione, in compe
tizione come gli altri» 

Ma ora? «Ora possiamo dire 
che la prima battaglia è slata 
combattuta e vinta», dice Re
sta la seconda, da fare E da 
fare assieme, pare insistere De 
Mila, con ognuno a giocare 
nel propno ruolo.-̂  Ed è qui 
che lira fuon la «parabola del 
capitano». Spiega- «È come in 
una squadra di calcio. Chi è il 
capitano7 È quello che riesce, 
nei momenti di difficoltà, a 
soppenre alte carenze Quello 
che riesce a organizzare il gio
co Ma c'è bisogno del lavoro 
di lutti, perché è difficile far 
giocare bene una squadra 

cordo governo-sindacati in 
emendamenti al «decretone» 
di fine anno. E i nemici del
l'intesa fiscale hanno già fatto 
capire che vogliono prendersi 
una «rivincita» sul lato delle 
uscite: con i tagli alla spesa 
sociale, insomma. Si, perciò, 
toma a pariate del piano'per 
la riduzione del deficit (debi
to pubblico talmente alto da 
spingere uno studio dell'Ocse, 
di prossima pubblicazione ma 
di cui già si conosce qualche 
riga, a giudizi che suonano di 
condanna atte politiche gover
native). Satani caso, tuttavia, 
per ora di quel piano, le indi
screzioni riguardano solo l'au
mento 'delle tariffe* a comin
ciare da quelle ferroviarie, ma 
che riguardano tutti i servizi, 
In questa operazione, un vero 
attacco allo Slato sociale. De 
Mita ha provato a coinvolgere 
addirittura il sindacato. Ha ri
cordato che nel verbale d'in
tesa c'è scritto cfie le parti 
(governo e sindacato) si im
pegneranno a «qualificare» la 
spesa pubblica. Che è cosa di
versa dal progetto De Mita. E 
lo dice chiaramente il segreta-
no della Cgil, Cazzola: «Sem
bra la solila scoordinata ma
novra di tagli senza strategia». 
Ma c'è di più anche al de Cn-
stofon, che probabilmente dei 
piani dì de Mita ne sa di più, 
quel che il governo si appre
sta a fare non piace. «Spira un 
venticello - dice - che fareb
be impallidire Bush» 

Ciriaco DB Mita 

con mezza che si impegna e 
l'altra no. Ognuno deve avere 
il suo ruolo, e deve essere 
convinto di giocare un molo 
importante, il più importante». 

Capitani, centravanti e 
squadra saranno decisi nei 
prossimi due o tre giorni. De 
Mita pare pronto, anche se 
deve aver pensato - sentendo 
Salvo Lima, proconsole sicilia
no di Andreotti, parlare prima 
di lui - a chissà quali carte ha 

in testa di giocare il «vecchio 
Giulio*. «Ci vuole un patto co
stituente», ha tuonato Urna. 
Citando la Bibbia e poi Tolstoj 
ha fatto un lungo ragiona
mento sul perchè sarebbe in
dispensabile ricostruire un 
rapporto col Pei Concluden
do addinttura così. «Per un 
patto sulle nforme, per supe
rare la divisione delle due Ita
lie, confrontarsi col Pei è una 
necessità storica» 

Per Ruffolo 
«è matura» 
una nuova 
fase politica 

«Sta maturando una fase politica nuova in cui la sinistra 
potrà svolgere un ruolo da protagonista». Lo dice Giorgio 
Ruffolo (nella foto), ministro socialista nel governo De 
Mita, net corso di un convegno a Milano su Riccardo Lom
bardi «La stagione della coalizione con la De - ha aggiun
to Ruffolo - da molto dimostra i suoi limiti Ci rendiamo 
conto che una politica riformista è difficile da circoscrive
re nell'ambito di queste coalizioni, la sua via di espansio
ne non può che essere collocala a sinistra» Il Pel e il Psi 
devono quindi andare a «un confronto più ravvicinato» 
aperto anche al mondo laico. «Il Psi cresciuto elettoral
mente - ha concluso Signorile - deve diventare il motore 
di una ricomposizione-della sinistra italiana liberata dai 
miti del passato» 

Pescara: 
s'è dimesso 
l'assessore 
del Fri 

Alla (ine ha ceduto. L'as
sessore repubblicano al 
Comune di Pescara, Franco 
Gennari, si è dimesso ieri 
dall'incarico abbandonali-
do quindi la giunte guidata 

. dal de Michele De tyartiis. 
™"™™",,,""""*—""••**••** L'-abbandono. di Gennari 
è arrivato dopo che* da Roma, il segretario Giorgio La Mal
fa aveya imposto al partito di non stare in Una giunta che 
annovera tre assessori socialisti condannati nello scanda
lo dei .falsi invalidi*. Il Prl appoggerà dall'esterno l'esecuti
vo di Pescara, formato óra da De, Psi e Psdi. C'è da dire 
che non è stata adottata la stessa linea per la vicenda di 
RosariorBosco, ex .assessore alle finanze, anche lui con
dannato per i falsi invalidi e ora nominato consigliere-se-
grelariodel Consiglio regionale. 

Cesar» (Mp): 
«De Mita 
stalinista 
cattolico» 

De Mita uno «stalinista cat
tolico"' «Mi riferisco a un'I
dea Certo, lutto ' questo 
processo di commissaria
menti .... È il parere di 
Giancarlo Cesana, presi-

_ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ dente del Movimento pò-
™""*"*"—"**""""""""""""""""""""— polare, braccio politico di 
CI II (innovamento della De, aggiunge, è stata una «gran
de balla», ma De Mita si è impadronito «della struttura del 
partito.. E chi è il segretario ideale della De? •Andreotti.. E 
Martinazzoli? «Il partito è pieno di intellettuali..... Chi al 
posto di De Mita? «Arnaldo Forlanl. È un grosso personag
gio, non e vendicativo, lo appoggia anche AndreoM*. De 
Mita, prosegue Cesana, non è «un presidente del Consiglio 
ideale, mentre lo sarebbe Andreotti. E se la De (inlsce al
l'opposizione? «Avrei un po' paura - risponde - Aligover-
no il potere logora chi non ce l'ha. Ma fuori è dura senta 
un programma. E questa De a immagine di De Mila non 
ha un programma politico.. 

L*«Avanti!» 
ancora sul 
«caso Togliatti» 

L'«Avanlil> di oggi toma an
cora sul caso Togliatti*. Lo 
spunto, anche questa volta, 
è offerto dal saggio dell'ita
lianista sovietica Cecilia Kin 
nel quale si delinuce un* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «profonda tragedia, la sch-
•*"""*"*™,"*"""""""""","""""""""""— sione di Livorno chfl diede 
vita al Pei e si dice che Gramsci fu «isolato e abbandonalo. 
in carcere dal partito e dall'Urss. «La perestrojka -dice og
gi il quotidiano socialista - sta giocando brutti scherzi a 
quanti In Italia non vogliono fare fino in fondo tutti i conti 
eonJaiBlorla.vli'.Avantl'.'ricorda cheti «nasic i " 
sUrtoTlaperto per rtogliere.di^nezzo,und gitfve ar 
che èfostseolorad untncomposlzione wnMa dell! 
Hw, italiana.,, ma ijl floi mfcutoidi garieaiw* •* urtj 
gno di studi sullo scottante argomento. in«pijfesta|L_ 
Sbile irritazione.. Le .rivelazioni» di Cecilia Kln, secondo 
('•Avanti'., dimostrano che «non fummo noj# sbagliare* 

Kissìnger. 
«Su Moro 
non mi avete 
capito...» 

È ancora convinto che Me
ro, come disse allora, per
seguisse una «politica in
comprensibile.? Intervistato 
da Epoca l'ex segretario di 
Stato americano Henry Kls-
singer dice che «glj italiani 
non hanno mai capitò quel 

che ho detto su Moro* su cui avevo «un'altra opìriione sia 
come uomo che come polìtico*. E poi aggiunge una frase 
un po' oscura- -Penso però che le sue priorità dovevano ri
manere nell'ambito della politica intema.. A Kissingec vie
ne chiesto anche un guìdizk) su De Mita. Craxi «Cicchetto. 
Sul primo dicp che ha «una sensibilita.particolare per la 
politica estera.. Sul secondo che è «stato brava a condurre 
il partito su una posizione di grande peso politico, anche 
se alcune circostanze favorevoli lo hanno aiutato*. Par
lando di Occhetto dice che il Pei «sembra passato in se
conda posizione» e i recenti rapporti con l'Spd non hanno 
prodotto cambiamenti sufficienti per poter valutare bene 
quali saranno le conseguenze nella collocazione e nella 
linea dei comunisti italiani». 

Rutelli: nostri candidati sotto diversi simboli 

«Noi radicali senza una lista 
per favorire l'alternativa» 
l'attivismo radicale è trenetico* Cannella in Usta con 
Pri e Pli, Negri forse nel Psdi. E molti radicali hanno 
risposto con entusiasmo all'appello di Sciascia per 
una lista «verde e alternativa» La decisione di non 
presentarsi più col proprio simbolo si traduce in una 
proliferazione di candidature, con un duplice obietti
vo: lavorare per l'alternativa, fermare il Psi di Craxi. 
Ne parla Francesco Rutelli, vicesegretario del Pr. 

MWIIZIO HONDOLINO 

Scelta inuiMiaxkMiafe, rifiu
to di preaentare llate prò-
prie e, Irniente, contatti con 
altri partiti peritile comuni. 
Ma che Ma «uccedendo nel 
Partito radicale. 

In una situazione politica 
bloccata un piccolo partito 
come il Pr può (are molto, per
ché è il primo che si è reso 
conto dell'Insensatezza di un 
sistema che, con 15 partiti. 
non porterà mai all'alternati
va. Eie idee su cui ha cammi
nato il Pr (che, seppur in ritar
do, sono ora patrimonio di 
motti) ossi non possono più 
essere affidate ad un partito 
del 3%, ma devono confluire 
in una strategia più ampia. 

Tanto più che te sfide cui ri
spondere sono tutte transna* 
zlonaìi. I ambiente il rapporto 
Nord-Sud i diritti umani. Ri
spetto alle grandi attese (e ai 
grandi problemi) che ci stan
no di fronte, gli unici soggetti 
obsoleti sono proprio i partiti 
Pensa ali Europa l'ottimismo 
generico è fuori luogo perche 
e è il rischio di un Europa dei 
forti e della deregulation in as
senza di soggetti politici e isti
tuzionali credibili, 

Hai pai 
ampia» la». Che significa? 

Noi mettiamo net piatto i no
stri consensi, e indichiamo al 
nostro elettorato le direttrici 

possibili E poi e è una consi
derazione di fondo oggi ci so
no le condizioni per una sem
plificazione democratica dello 
.schieramento politico e per 
nuove aggregazioni Esatta
mente il contrario di ciò che 
vuol fare Craxi 

Per questo vi «lete Impegna
ti nella «salvezza» del Psdi? 

Craxi vuol sbaraccare i partiti 
soltanto per fini di potere e 
come la bomba al neutrone 
vorrebbe lasciare solo le se
die Ma io non credo che lui 
da solo abbia il diritto di rap
presentare il socialismo italia
no 

Toni coi! accesamente antt-
socialisti sono una novità 
per II Pr. Che cosa è succes
so fra voi e Craxi? 

Noi non siamo anlisocialiMi e 
con Craxi dovremo tornare a 
discutere Ma abbiamo impa
rato a nostre spese che quan
do si tende una mano amica e 
si offrono idee e programmi. 
dal Psi sembra sempre di sen
tire il fatidico «per mangiarti 
meglio, piccina mia » Anche 
Occhetto dovrebbe fare atten
zione La verità è che se il Psi 

stravince settori ampi della si- < 
nisUd saranno ridotti al silen
zio Pensa a cosa e successo 
nel partito socialista i dirigenti 
non osano fare dichiarazioni 
neppure sulle condizioni del 
tempo E poi, che cosa propo
ne il Psi7 Un giorno una cosa, 
un giorno un altra ali insegna 
del trasformismo E quali sono 
le differenze dalla De' 

Parliamo di candidature. I 
radicali saranno presenti un 
po' ovunque: come mai que
sta dispersione? 

I nostri consensi non andreb
bero comunque ad una sola 
lista 1 importante è che non 
vadano a rafforzare il Psi L i-
potesi con Pn e Pli risponde 
ali anima liberaldemocratica 
del Pr E poi non bisogna di
menticare che quest arca poli
tica è indispensabile per I al
ternativa 

La lista a cui alcuni di voi 
guardano con maggior inte
resse è però quella «verde, 
alternativa, libertaria» pro
posta da Sciascia, Ma molti 
Verdi han già detto: «No, 
grazie». 

Cappello di Sciascia suscita 

*.\^*.f 
Francesco Rutelli 

reazioni importanti Ed è ecce
zionale la risposta che viene 
da centinaia di ambientalisti 
di base Non capisco come i 
Verdi possano dire di no ad 
una proposta di questo tipo 

Forse temono di essere «co
lonizzati» da altri parliti... 

I radicati non danno lezioni a 
nessuno non sono i registi di 
questo processo Potrei capire 
si; i Verdi dicessero «Non ci ri
conosciamo in un processo eli 
alternativa* Altrimenti non ci 
sono differenze politiche sen
sibili 

Ma una Usta non è ancora 
un «soggetto dell'alternati

va». 
E infatti io credo che si debba
no cercare nuove soluzioni or
ganizzative, qualcosa che non 
deve essere fine a se slesso 
(un pò di seggi, magari qual
che assessorato), ma che de
ve diventare una delle anime 
dell alternativa uno degli atto
ri del rinnovamento della sini
stra 

E il Pel? Che ne pensi del 
«nuovo corso»? 

Oqai i rapporti col Pei sono 
molto buoni E per un motivo 
molto semplice il consociati-
visrno, che è stato il vero pun
to di contrasto, sta finendo per 
sempre 

Convegno con Pannella e Sterpa 

Per La Malfa è l'ora 
di una «quarta forza» 
10J ROMA Si sono dati ap
puntamento a Carrara, per un 
convegno organizzato dal) En-
das sul rapporto fra Stato e 
cittadini. Giorgio La Malfa, 
Egidio Sterpa (che all'ultimo 
momento ha sostituito Renato 
Altissimo) e Marco Pannella 
hanno suggellato con i loro 
interventi l'accordo elettorale 
che li porterà, sotto un'unico 
simbolo, a Strasburgo Ma l'i
dea non piace al Psi, che sul-
I -Avanti» di oggi attacca dura
mente i promotori della •fan
tomatica unità laica» «L'anli-
socialismo è il terreno ai col
tura di un cartello elettorale 
senza altro spessore 

Il più entusiasta a Carrara 6 
stato Marco Pannella che, pur 
precisando di essere presente 
«a titolo personale», ha invita
to a «fare in pochi giorni quel
lo che non è stato fatto in 
quarant'anni» e cioè «costitui
re il partito democratico» A 
prepararne lo statuto dovreb
be essere, secondo Pannella, 
un «comitato di saggi» (con 
Spadolini. Visentin!, Malagodi 
e Valitutti) incaricato di pre

sentare una pnma bozza già 
all'indomani delle elezioni eu
ropee Quanto alla lista per 
Strasburgo, Pannella ha pro
posto di candidare David 
Steel e Paddy Ashdown, ì lea
der liberate e socialdemocrati
co britannici «che it sistema 
elettorale inglese non porterà 
mai al Parlamento europeo» 
(è tuttavia curioso che pro
prio Pannella sia, in Italia, il 
sostenitore più accanito del si
stema elettorale bntameo) 

Più cauto il vicesegretario li
berale Sterpa. «Patto federati
vo - ha voluto precisare - non 
vuol dire fusione, che ora sa
rebbe impossibile» Raffaele 
Costa, della minoranza pli, 
proprio len ha accusato di 
•vei'icismo» l'accordo con La 
Malfa e Palmella, aggiungen
do che «I grandi menti di Pan
nella non bastano a rendere 
omogenee formazioni politi
che molto diverse», Sterpa ha 
risposto anche a lui, sottoli
neando che «convergenze im
portanti» uniscono i tre partiti. 
Ma, forse per rassicurare i suoi 
stessi compagni di partito, ha 
aggiunto che «il modello cui 

guardare» 6 quello che ha 
portato alla presidenza fran
cese Giscard d'Estaing. 

La Malfa ha sostenuto che 
•la crisi delta De e dei partiti 
della sinistra crea una situa
zione elettorale nuova». E Pri, 
Pli e Pr potranno trame profit* 
to Per fare che7 La Malfa sì è 
mostrato scettico sull'alternati
va' «Quell'ascensore - ha det
to - ci potrebbe interessare 
soltanto se va verso l'alto» Nel 
frattempo, par di capire, ci le
niamo la De. , 

I radicali, com'è noto, guar* 
dano con interesse anche ad 
una seconda lista per le euro
pee, quella «verde, alternativa 
e libertaria» proposta da Scia
scia Ieri il gruppo parlamen
tare del Pr ha diffuso un nuo
vo elenco di circa 200 adesio
ni, tra cui numerosi esponenti 
di associazioni ambientaliste, 
ecologiste e protezioniste. 
Non mancano firme «illustri*; 
tra gli altri, Alberto Moravia, 
Gino Paoli, Angelo Branduar-
di, Alberto Lattuada, Franca 
Valeri, José Ramos Regldor. 

rutti*. 
Doménica 
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